LABIRINTO
Mi hai datto le chiavi

di tutte le direzioni

e hai acceso qualcosa di magico

nell’estremità

che apparteneva al cielo.

Ma in che mare posso navigare

avanti e indietro

e ritornare

fra confini e nuovi orizzonti

sinò in questo

che mi penetra

come se tutto fosse un fine?

Questo tuo mare

che porta il tempo

e i suoi desideri insensati

fino arrivare all’estasi

e ristorare tutte le verità

che ci abitano

nelle vene e nei canali di irrigazione.

Dove posso perdermi

come in labirinti

e mescolare la furia

e spandere il  sentire e i suoi messaggi

e impazzire

come il risveglio della tenerezza?

Dove posso fare crollare questo mio comportamento,

questa danza dolce come una notte nel tempo?

Dove questo riso che paralisa il pensiero

e questa luce che cerca qualsiasi paesaggio

come un passato di tante conosciute parole?

Hai l’obligo di tutti i sentieri

di spandere nel tapeto tutti i gridi

che fanno male dentro.

Hai l’ obligo sdraiarti su di me

con silenzio e coraggio

e lasciar bruciare tutte le latitudini.

Tutte le idee di direzione controllata

intenzioni di parole e impossibilità

con loro parole mutilate nell’ora di grazia.

Dimmi

Dove trovare un mare così selvatico

e senza razionalità

sinò in te

che mi stai insegnando a navigare?
